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Lettera agli Stakeholder1 

Il Futuro è Servito non è solo il nostro slogan, ma il cuore pulsante del nostro impegno quotidiano. È la 

promessa che accompagna ogni nostro gesto, ogni servizio offerto, ogni scelta. È la visione che ci guida nel 

costruire un domani in cui il facility management non si limita a soddisfare un bisogno primario, ma diventa 

uno strumento di benessere, inclusione e rispetto per l’ambiente. Crediamo che ogni servizio offerto alla nostra 

clientela oggi debba riflettere una responsabilità profonda nei confronti della salute delle persone e del 

pianeta. 

In un mondo sempre più attento alla sostenibilità, chi offre servizi alle imprese e ai loro dipendenti ha 

l’opportunità — e il dovere — di evolversi, diventando un attore attivo del cambiamento. Con questa 

convinzione, abbiamo scelto di fondare il nostro percorso di sostenibilità su cinque pilastri fondamentali, che 

traducono la nostra visione in impegni concreti. 

Il primo è il Benessere e la Salute.  Offrire servizi di ristorazione e di welfare (business prevalenti delle nostre 

attività significa prima di tutto prendersi cura delle persone a cui i servizi sono rivolti: per questo ci impegniamo 

a offrire pasti bilanciati e nutrienti, che rispondano alle esigenze specifiche di chi serviamo e promuovano 

un’alimentazione consapevole.  I nostri servizi di buoni sostitutivi di mensa aziendale (buoni pasto) e buoni 

welfare sono customizzati per soddisfare le specifiche esigenze delle aziende servite.  

Il secondo pilastro è la Riduzione degli Sprechi Alimentari, un tema che tocca sia la sostenibilità ambientale sia 

l’equità sociale. Ogni alimento sprecato rappresenta una risorsa perduta, un’occasione mancata. Per questo 

ottimizziamo i processi di approvvigionamento, pianificazione e gestione delle eccedenze, adottando soluzioni 

che riducano lo spreco in ogni fase della filiera.  

Al centro del nostro modello c’è anche una filiera consapevole. Con il pilastro delle Forniture Sostenibili, 

selezionando fornitori di materie prime e servizi che condividono i nostri stessi valori consapevoli che ogni 

scelta nella fase di approvvigionamento è un atto di responsabilità verso il territorio, l’economia locale e le 

generazioni future. Sostenere chi produce nel rispetto dell’ambiente significa costruire una catena del valore 

autenticamente etica. 

Il nostro quarto impegno riguarda l’Impatto Ambientale Minimo. In un’epoca in cui la crisi climatica richiede 

risposte rapide e incisive, ci siamo dotati di strumenti e tecnologie per ridurre le nostre emissioni, limitare l’uso 

di materiali monouso e promuovere soluzioni compostabili ed energeticamente efficienti. Ogni giorno 

lavoriamo per rendere i nostri servizi innovativi e sostenibili, affinché il rispetto per l’ambiente si traduca in 

azioni concrete. 

Da sempre, infine, ci impegniamo per l’Inclusione e la Responsabilità Sociale. che per noi rappresentano il più 

importante pilastro. Sin dall’inizio la mission del nostro fondatore è stata quella di promuovere un ambiente 

di lavoro inclusivo, equo, rispettoso della diversità, offrendo opportunità concrete di crescita e valorizzazione 

di ogni nostro collaboratore. Ogni nostra attività è orientata a creare valore non solo per l’impresa, ma anche 

per le comunità in cui operiamo, con progetti educativi, iniziative solidali e una presenza attiva nel tessuto 

sociale. 

In questo modo, il futuro è davvero servito con ogni nostro servizio offerto: un futuro in cui salute, sostenibilità 

e responsabilità sociale non sono semplici parole, ma ingredienti essenziali della nostra identità. 

A tutti voi, stakeholder che camminate al nostro fianco – clienti, dipendenti, fornitori, istituzioni, comunità – va 

il nostro grazie più sincero. Grazie per essere parte di questo percorso, per condividere con noi una visione di 

futuro che è possibile solo se costruita insieme. 

Con impegno, passione e responsabilità,  
 

 
1 GRI 2-17 
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1. Chi siamo: identità, storia e valori2,3 

1.1 Il profilo di EP S.p.A. 

Fondata a Roma nel 1998, EP S.p.A., incorpora la precedente attività del fondatore Pasquale Esposito nata nel 

1975 per costituire un nuovo soggetto giuridico che insieme ai servizi di ristorazione (business iniziale) 

offrisse ai clienti ulteriori servizi per diventare una società il cui business voleva essere quello del facility 

management a 360°. EP S.p.A.  è oggi una delle principali realtà italiane nel settore del facility management 

presente capillarmente su tutto il territorio nazionale. Nata con un’identità fortemente imprenditoriale e 

familiare, l’azienda ha saputo distinguersi fin da subito per l’approccio innovativo e professionale, tanto da 

meritare l’appellativo di “Appena nata, già grande”. 

Nel tempo EP S.p.A. ha saputo consolidare la propria posizione grazie a un’offerta integrata di servizi che 

spaziano dalla ristorazione collettiva, alla gestione di grandi eventi,  ai  servizi sostitutivi di mensa tramite i 

buoni pasto (LUNCH GM) ed ai servizi di welfare attraverso buoni welfare completamente digitali  Insieme a 

queste aree di business che rappresentano i servizi principali offriamo ai nostri clienti anche servizi di pulizia, 

manutenzione ordinaria e straordinaria e realizzazione di impianti industriali per la realizzazione di mense 

aziendali e cucine professionali per scuole ed ospedali.  

EP S.p.A. oggi è molto più di un’azienda: è un marchio riconosciuto a livello internazionale che coniuga 

tradizione, efficienza e sostenibilità, capace di affrontare sfide complesse come la progettazione e 

ristrutturazione autonoma degli impianti industriali e la gestione diretta dei centri di produzione pasti; la 

gestione dei servizi sostitutivi di mensa aziendale attraverso le erogazione di tutte le tipologie di buoni pasto 

(cartacei, elettronici, digitali, buoni pasto parametrali e buoni welfare digitali offrendo ai clienti ed agli utenti 

piattaforme digitali e App full on line 

 

1.2 La nostra storia: radici familiari, impresa nazionale 

EP S.p.A. è un’azienda italiana di ristorazione collettiva che subito dopo la sua costituzione ha incorporato la 

presente società costituita a Napoli negli anni ’70 dal fondatore Pasquale Esposito. La sua esperienza, 

maturata negli anni e consolidata nel tempo, ha trovato piena espressione nel 1999, con la nascita 

dell’attuale assetto societario e identitario dell’impresa. 

Tutto ebbe inizio nella bottega alimentare di famiglia, dove il giovane Pasquale, con una bicicletta e tanta 

passione, raccoglieva gli ordini dei clienti. Da quell’esperienza di servizio, nata tra le strade del quartiere e il 

contatto diretto con le persone, Pasquale avviò presto una propria attività commerciale, che lo portò a 

collaborare con una delle più importanti aziende italiane di ristorazione collettiva dell’epoca. 

Affascinato dai processi produttivi, attento osservatore e dotato di un forte spirito imprenditoriale, nel 1975 

decise di avviare in prima persona un’attività nel settore della ristorazione collettiva. Da allora, la crescita è 

stata costante. 

Giunta oggi alla terza generazione, EP S.p.A. ha ampliato la propria offerta con servizi integrati che includono: 

• l’emissione e gestione di buoni pasto (cartacei, elettronici, digitali e parametrali), 

• soluzioni di welfare aziendale, 

• servizi di pulizia professionale e ricevimenti istituzionali e aziendali, operando su tutto il territorio 

nazionale, isole comprese, e, dal 2013, anche all’estero. 

 
2 GRI 2-1 
3 GRI 2-6 
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• servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria e progettazione e costruzione di impianti chiavi in 

mano 

È una storia imprenditoriale costruita sul sacrificio, la visione e l’ascolto: valori che si riflettono in un 

approccio su misura per ciascun cliente. EP S.p.A. realizza soluzioni personalizzate, grazie a un ufficio tecnico 

interno dedicato alla progettazione degli impianti, alla scelta delle attrezzature più adatte e alla definizione 

dei layout produttivi ottimali, sempre nel rispetto delle normative igienico-sanitarie e di sicurezza vigenti. Le 

importanti realizzazioni le hanno permesso di ottenere alcune classificazioni SOA di alto livello. Oggi, EP 

aderisce all’associazione CNA Nazionale4.5 

- Oggi, EP S.p.A. opera secondo i principi del miglioramento continuo e della qualità totale, avendo 

ottenuto tutte le principali certificazioni ISO, SA8000 ed ECOVADIS del settore, a conferma di un 

impegno concreto, riconoscibile e responsabile. La EP utilizza detergenti ecolabel detergenti 
biodegradabili. 

 

 

1.3 Missione, visione, valori aziendali 

Missione 

“ I servizi che vuoi, dove vuoi, quando vuoi.” 

EP S.p.A. si impegna a fornire servizi di facility management a 360° customizzati singolarmente sulle 

specifiche esigenze di ogni cliente/utente servito. 

Visione 

EP immagina un futuro in cui il facility management diventa protagonista di un cambiamento positivo: uno 

spazio dove si educa all’inclusione, si tutela l’ambiente e si promuove coesione sociale. 

Per questo, possiamo dire che per ogni nostro servizio offerto, “il futuro è servito”. 

Valori 

• Etica e responsabilità: rispetto per la persona, per il lavoro e per il pianeta. 

• Qualità e innovazione: dalla scelta delle materie prime all’organizzazione del servizio. 

• trasparenza e ascolto: relazioni autentiche con dipendenti, clienti e stakeholder. 

• Cultura del lavoro: sicurezza, inclusione, valorizzazione delle competenze. 

• Impegno sociale: azioni concrete per comunità più eque e solidali. 

 

1.4 Il nostro modello di business e i nostri servizi 

Il modello operativo di EP S.p.A. si fonda su una filiera integrata, altamente specializzata e fortemente 

certificata, che unisce progettazione impiantistica, produzione, logistica e gestione diretta dei servizi di 

facility management offerti. 

I principali servizi offerti: 

• Ristorazione scolastica: menù educativi, inclusivi  

• Ristorazione aziendale e commerciale: soluzioni flessibili e costruite su misura per ogni cliente. 

 
4 GRI 102-13 
5 GRI 2-28 
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• Ristorazione ospedaliera e socioassistenziale: qualità, igiene e nutrizione calibrata per esigenze 

cliniche. 

• Progettazione di impianti cucina: progettazione interna certificata e gestione “chiavi in mano”. 

• Servizi sostitutivi di mensa aziendali con emissione di buoni cartacei, elettronici, digitali, e 

parametrati a marchio LUNCH GM  

• Grandi eventi e congressi: gestione logistica e ristorativa per eventi pubblici e privati. Il tutto è 

supportato da un sistema gestionale integrato che rispetta gli standard ISO 9001, 14001, 22000, 

45001, 50001, 22005, 14064, CODEX, TSQ Vending SA8000 e PdR UNI 125, a testimonianza 

dell’eccellenza organizzativa e dell’impegno verso l’ambiente, la qualità e la sicurezza. 

 

1.5 Numeri chiave e presenza sul territorio 

EP in numeri (2024): 

• 796 dipendenti (77% donne) 

• oltre 18 certificazioni integrate 

•  Compensazione delle emissioni di CO 2 finanziando progetti certificati per la salvaguardia del clima 

e dell’ambiente attraverso il progetto Life Gate “Impatto Zero” di Energia solare rinnovabile in India. 

• oltre 1 milione di pasti all’anno serviti nelle mense scolastiche, aziendali e sanitarie 

• oltre 15.000.000 di buoni pasto emessi 

• +30.0000 esercizi commerciali convenzionati sul territorio nazionale isole comprese per la 

spendibilità dei buoni pasto  

• Presenza in tutta Italia, con strutture locali e una rete capillare di centri di produzione pasti 

•  Espansione internazionale in corso (Emirati Arabi, Polonia) 

• Per la ristorazione collettiva il 95% delle nostre forniture è costituita da stoviglie sanificabili o 

biodegradabili 90% 

 

Questi numeri raccontano una realtà solida, orientata al miglioramento continuo, capace di trasformare ogni 

giorno il proprio lavoro in un gesto di cura verso le persone, l’ambiente e le comunità. 
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1.6 Valore generato e distribuito 
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2. Il futuro è servito: la sostenibilità secondo EP S.p.A. 

2.1 L’evoluzione della strategia sostenibile 

La sostenibilità per EP S.p.A.  è una visione che si è consolidata nel tempo attraverso l’ascolto, l’innovazione e 

la volontà di generare valore non solo economico, ma anche sociale e ambientale. 

Sin dal 2008, con l’adozione della certificazione SA8000, EP S.p.A. ha intrapreso un cammino concreto verso 

un modello di impresa responsabile. Questo percorso si è arricchito nel tempo con l’integrazione di 15 

sistemi di gestione certificati che oggi costituiscono un vero e proprio sistema integrato ESG. 

Nel 2024, la sostenibilità è entrata ufficialmente a far parte della strategia aziendale di lungo periodo, 

diventando uno dei pilastri del posizionamento competitivo e reputazionale di EP. 

 

2.2 La sostenibilità integrata nel piano industriale6,  

L’integrazione dei principi ESG nel piano industriale si traduce in una governance strutturata, in obiettivi 

misurabili e in azioni operative che coinvolgono ogni area dell’organizzazione. 

 
6 GRI 2-22 
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Esempi di integrazione ESG nel core business: 

• Selezione dei fornitori basata su criteri di responsabilità sociale e ambientale (questionario SA8000 

obbligatorio). 

• Servizi scolastici e socio-sanitari progettati per promuovere salute, inclusione, educazione alimentare, 

utilizzo di prodotti e alimenti sostenibili (biologici, filiera corta, Km0, DOP. IGP., STG, pesca 

sostenibile, agricoltura sociale. 

• Digitalizzazione dei buoni pasto e riduzione della mobilità cartacea. 

• Progetto “Impatto Zero” per la compensazione delle emissioni generate dalla flotta aziendale. 

 

RIDUZIONE CO2 15% 

Compensazione CO2 65% 

Utilizzo di auto e furgoni elettrici 98% 

Acquisti di prodotti Bio, DOP, IGP, Pesca Sostenibile, 

KM0 e filiera corta 

85% 

Utilizzo di stoviglie compostabili e/riutilizzabili  100% 

 

 Riuso, Riciclo, Raccolta differenziata e 

Recupero dei rifiuti 
100% 

Emissione di buoni elettronici e/o digitali 100% 

 

 

2.3 I pilastri strategici ESG 

Per rendere concreta la propria visione di sostenibilità, EP ha individuato cinque pilastri strategici che 

orientano le scelte aziendali e guidano ogni azione quotidiana: 

1. Benessere e salute 

Garantiamo pasti equilibrati, promuoviamo un’alimentazione consapevole, personalizziamo i menù 

secondo le esigenze delle persone. 

2. Riduzione degli sprechi alimentari 

Ottimizziamo le forniture e collaboriamo con enti benefici per la donazione delle eccedenze, nel 

rispetto della legge “antispreco” (155/2003). 

3. Forniture sostenibili 

Privilegiamo materie prime locali, a KM 0, filiera corta, biologiche, DOP e IGP e certificate, in un’ottica 

di filiera corta e sostegno all’economia territoriale. 

4. Impatto ambientale minimo 

Misuriamo e riduciamo la nostra impronta ecologica attraverso la riduzione dei materiali monouso, 

l’uso di prodotti Ecolabel e soluzioni tecnologiche efficienti. 

5. Inclusione e responsabilità sociale 

Creiamo ambienti di lavoro equi e valorizzanti, promuoviamo la diversità e sosteniamo progetti 

educativi e culturali nelle comunità che serviamo. 
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2.4 Governance della sostenibilità e ruolo della leadership7,8, 9,10 

La sostenibilità in EP è un tema guidato dalla leadership ma vissuto a tutti i livelli aziendali. 

• Il Responsabile del Sistema Etico (Giovanna Esposito) ha il compito di promuovere una cultura 

interna orientata ai diritti, al rispetto e all’integrità, fungendo da ponte tra direzione e base sociale. 

• Il sistema prevede la presenza di Rappresentanti SA8000 eletti nei cantieri, che raccolgono istanze e 

segnalazioni, contribuendo al miglioramento continuo. 

• La Direzione Generale assicura l’integrazione dei temi ESG nei processi decisionali, coordinando 

l’applicazione delle politiche sociali, ambientali e di governance attraverso audit, formazioni e 

strumenti di monitoraggio. 

Struttura di governo e organizzazione aziendale11,12,13 

EP SPA è amministrata da un amministratore unico a cui sono assegnati tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione. L'amministratore unico nelle sue facoltà ha il potere di nominare direttori 

generali, direttore commerciali, direttori amministrativi e responsabili di comparto ed aree di business. 

L’amministratore, inoltre, approva e revisiona le informazioni presenti in questo documento.14 Direttore 

generale della EP S.p.A. è il Sig. Salvatore Donnarumma i cui poteri e deleghe sono indicati nella CCIAA. 

Direttore Commerciale della EP S.p.A. è il Dott. Riccardo Gismondi i cui poteri e deleghe sono indicati nella 

CCIAA. L'Amministratore unico ha nominato Direttore Amministrativo e CFO e direttore Business Unity del 

comparto Buoni pasto il Dott Salvatore Esposito. Direttore HR è la Sig.ra Giovanna Esposito. Il direttore della 

business Unity Ristorazione collettiva è il Sig. Giuseppe Esposito. Nell’ambito delle proprie facoltà, 

l’Amministratore Unico ha la prerogativa di nominare Direttori Generali, Direttori Commerciali, Direttori 

Amministrativi, nonché i Responsabili dei comparti e delle aree di business.15 

Attualmente, l’organizzazione manageriale di EP S.p.A. è così articolata: 

• Direttore Generale: Sig. Salvatore Donnarumma  

• Direttore Commerciale: Dott. Riccardo Gismondi  

• Responsabile Amministrativo e CFO e Direttore Business Unit – Buoni Pasto: Dott. Salvatore Esposito. 

• Responsabile delle Risorse Umane (HR): Sig.ra Giovanna Esposito. 

• Responsabile della Business Unit – Ristorazione Collettiva: Sig. Giuseppe Esposito. 

Questa struttura riflette un’organizzazione snella, ma altamente funzionale, fondata su una chiara 

attribuzione di responsabilità, una visione manageriale orientata ai risultati e una governance ispirata ai 

principi di trasparenza e accountability. 

I processi volti a prevenire e gestire i conflitti di interesse sono disciplinati all’interno del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/2001 adottato da EP S.p.A.16 

 
7 GRI 2-12 
8 GRI 2-13 
9 GRI 2-16 
10 GRI 2-24 
11 GRI 2-9 
12 GRI 2-10 
13 GRI 2-11 
14 GRI 2-14 
15 GRI 102-19 
16 GRI 2-15 
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L’attuazione e il monitoraggio di tali processi sono affidati all’Organismo di Vigilanza (OdV), nominato 

dall’Amministratore Unico dell’azienda17. 

Nessuna azione legale è stata posta in essere per comportamenti anticoncorrenziali, antitrust e 

monopolistici18, 19. 

Attualmente, la presidenza dell’Organismo di Vigilanza è ricoperta dal Dott. Giulio Gaeta. 

Questo modello permette a EP S.p.A. di affrontare le sfide globali – dal cambiamento climatico alla giustizia 

sociale – con un approccio sistemico, credibile e trasparente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
17 GRI 102-25 
18 GRI 206-1 
19 GRI 2-27 

Oggi più che mai, la sostenibilità è per EP S.p.A. la vera 
misura del successo. 
Non è un obiettivo a sé, ma un principio trasversale che 
orienta il modo in cui, serviamo i nostri clienti, e 
soprattutto, ci prendiamo cura delle persone. 
 
Perché il futuro, da EP S.p.A., non si aspetta: si serve. 
Ogni giorno, con responsabilità. 
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Stakeholder, ascolto e impatti20 

3.1 L’ecosistema relazionale di EP 

Ogni giorno, EP S.p.A. si muove in un ecosistema ricco e dinamico, fatto di persone, enti, istituzioni, aziende, 

famiglie e territori. I servizi di facility management sono per loro natura un’attività relazionale: si nutrono del 

confronto, del servizio, dell’ascolto e della fiducia. 

Per questo, EP S.p.A. riconosce nella gestione consapevole delle relazioni con gli stakeholder uno degli assi 

portanti della propria strategia di sostenibilità. 

Dai fornitori, ai clienti pubblici e privati, dal personale ai consumatori finali, dalle comunità locali fino al 

mondo della scuola, della sanità e del terzo settore: costruire relazioni fondate sulla trasparenza, sul rispetto 

e sulla co-progettazione è essenziale per generare valore condiviso. 

 

3.2 Le attività di stakeholder engagement 

Nel 2024, in vista della redazione del primo Bilancio di Sostenibilità, EP S.p.A. ha attivato un processo 

strutturato di stakeholder engagement, articolato in più fasi: 

• Interviste one-to-one con i clienti i (per approfondire aspettative, soddisfazione e orientamenti ESG. 

• Incontri individuali con dipendenti di vari livelli e mansioni (per raccogliere percezioni sul clima 

interno, il benessere e la cultura della sicurezza. 

• Colloqui con fornitori strategici, per valutare la maturità in ambito di sostenibilità sociale e 

ambientale e stimolare miglioramenti condivisi lungo la filiera. 

• Dialoghi informali con associazioni territoriali, onlus, enti di volontariato e partner sociali, per 

cogliere le esigenze delle comunità e individuare spazi di collaborazione. 

• Monitoraggio interno strutturato, tramite il sistema delle cassette per segnalazioni, i rappresentanti 

SA8000 e il questionario sul clima aziendale. 

 

3.3 La mappatura e l’analisi di materialità 

In linea con l’approccio GRI, EP S.p.A. ha strutturato la materialità, valutando: 

• l’importanza dei temi per gli stakeholder  

• l’impatto delle attività di EP S.p.A. sull’ambiente, sulla società e sull’economia 

Il risultato è una matrice di materialità elaborata attraverso: 

• analisi documentale (benchmark di settore), 

• attività di engagement (interviste e incontri one-to-one), 

• valutazione interna da parte del team di sostenibilità e della direzione. 

 

 

 

 
20 GRI 2-29 
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3.4 Temi materiali e impatti: cosa conta per EP S.p.A. e per i suoi stakeholder 

Dall’analisi sono emersi i seguenti temi materiali prioritari, raggruppati per area ESG: 

Area Tema materiale Impatto principale 

E - Ambiente 
Gestione dei rifiuti e lotta 

allo spreco alimentare 

Riduzione delle risorse naturali consumate, redistribuzione sociale, minore 

impatto ambientale 

 
Carbon footprint e uso 

dell’energia 

Emissioni di CO₂ evitate, efficientamento processi e flotta, sostenibilità 

energetica 

 Forniture sostenibili 
Promozione di filiere locali, biologiche e certificate; supporto all’economia 

territoriale 

S - Sociale 
Qualità del lavoro e diritti 

dei dipendenti 
Clima interno, parità, sicurezza, riduzione del turnover, welfare aziendale 

 
Salute e sicurezza 

alimentare 
Benessere dei consumatori finali, fiducia e conformità normativa 

 Inclusione e impatto sociale Collaborazioni con enti, scuola, sanità, terzo settore, buoni welfare 

G - 

Governance 

Etica, compliance e 

trasparenza 
Gestione responsabile, integrità, prevenzione della corruzione 

 
Tracciabilità e responsabilità 

di filiera 

Catena di fornitura etica, sicurezza alimentare, audit, pagamenti 

esclusivamente a mezzo bonifici tracciati  

 
Innovazione digitale dei 

servizi 

, Efficienza, Efficacia e trasparenza dell’intero ciclo di vita dei buoni pasto e 

dei buoni welfare attraverso la messa a disposizione di piattaforme digitali e 

APP per i clienti e gli utenti.  

 

3.5 SDGs: i goal dell’Agenda 2030 al centro della nostra azione 

EP S.p.A. ha allineato la propria strategia ESG agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite 

(Agenda 2030), identificando quelli più rilevanti rispetto alla propria attività. 

SDG Motivazione del contributo 

SDG 2 – Fame zero Garantiamo pasti nutrienti, sani ed equi, anche nelle comunità fragili 

SDG 3 – Salute e benessere Promuoviamo cultura alimentare, prevenzione e sicurezza 

SDG 4 – Istruzione di qualità 
Collaboriamo con scuole per programmi di educazione alimentare e 

sostenibilità ambientale  

SDG 5 – Parità di genere Valorizziamo il talento femminile e certifichiamo l’equità 

SDG 12 – Consumo e 

produzione responsabili 

Riduciamo sprechi, scegliamo filiere sostenibili e promuoviamo il riuso, il 

riciclo, il recupero e la raccolta differenziata 

SDG 13 – Lotta al cambiamento 

climatico 
Misuriamo e compensiamo le emissioni, innoviamo la flotta 
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Tabella: Temi materiali, impatti principali e SDG correlati 

Area Tema materiale Impatto principale 
SDG 
correlati 

E – Ambiente 
Gestione dei rifiuti e lotta allo 
spreco alimentare 

Riduzione delle risorse naturali consumate, redistribuzione sociale, minore 
impatto ambientale 

12.3, 12.5, 
2.1 

 
Carbon footprint e uso 
dell’energia 

Emissioni di CO₂ evitate, efficientamento di processi e flotta, sostenibilità 
energetica 

7.2, 13.1, 
12.2 

 Forniture sostenibili 
Promozione di filiere locali, biologiche e certificate; supporto all’economia 
territoriale 

12.6, 8.4, 
15.2 

S – Sociale 
Qualità del lavoro e diritti dei 
dipendenti 

Clima interno, parità, sicurezza, riduzione del turnover, welfare aziendale 8.5, 5.1, 3.9 

 Salute e sicurezza alimentare Benessere dei consumatori finali, fiducia e conformità normativa 
3.9, 2.1, 
12.3 

 Inclusione e impatto sociale Collaborazioni con enti, scuola, sanità, terzo settore, buoni welfare 
10.2, 4.1, 
3.8 

G – 
Governance 

Etica, compliance e 
trasparenza 

Gestione responsabile, integrità, prevenzione della corruzione 16.5, 16.6 

 
Tracciabilità e responsabilità di 
filiera 

Catena di fornitura etica, sicurezza alimentare, audit, pagamenti 
esclusivamente a mezzo bonifici tracciati 

12.6, 8.7, 
16.5 

 Innovazione digitale dei servizi 
Efficienza, efficacia e trasparenza dell’intero ciclo di vita dei buoni pasto e 
welfare, grazie a piattaforme digitali e APP per clienti e utenti 

9.4, 16.6, 
12.2 
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4. Le nostre performance ESG 

EP S.p.A. adotta un modello integrato di sostenibilità basato sulla misurazione degli impatti, la 

responsabilizzazione diffusa e il miglioramento continuo. 

Attraverso un sistema certificato di gestione delle performance ambientali, sociali e di governance, ogni area 

dell’azienda è chiamata a contribuire al raggiungimento di obiettivi concreti e misurabili. 

 

4.1 Ambiente 

Efficienza energetica e flotta elettrica21,  

Negli ultimi anni, EP S.p.A. ha avviato un piano progressivo di efficientamento energetico nei propri impianti 

produttivi e uffici centrali. Le principali azioni: 

• Conversione dell’illuminazione in LED nei centri cottura 

• Manutenzione programmata delle apparecchiature ad alta efficienza energetica 

• Riduzione dei consumi attraverso audit energetici annuali (ISO 50001) 

Nel 2023, è stata avviata la sostituzione della flotta aziendale con veicoli elettrici e ibridi, accompagnata dalla 

mappatura della mobilità aziendale e dall’adesione al programma "Impatto Zero" di LifeGate, che prevede il 

calcolo e la compensazione delle emissioni residue di CO₂. 

 

% di Furgoni e auto elettriche o ibride sul totale dei 

veicoli utilizzati 

47% 

% di Furgoni e auto euro 6 sul totale dei veicoli 

utilizzati 

53% 

Tonnellate di CO2, compensate con energia solare 

rinnovabile in India  

37,5 Tons 

 

 

Carbon footprint e iniziative di compensazione22, 23 

Grazie a una collaborazione strutturata con partner tecnici, EP S.p.A. ha avviato nel 2022 il primo bilancio 

delle emissioni Scope 1 e 2, con estensione graduale allo Scope 3 (forniture e logistica). 

Il progetto "Impatto Zero" consente di neutralizzare le emissioni residue attraverso investimenti in energia 

solare rinnovabile in India. 

 

 
21 GRI 302-5 
22 GRI 305-1 
23 GRI 305-2 
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(La certificazione carbon foot-print ISO14064 è da riferirsi alla divisione buoni, pasto come indicato sul certificato). 
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LITRI CARBURANTI ANNO 2024 

  DIESEL BENZINA GPL     

GENNAIO       9.738,24      2.136,31         52,65      

FEBBRAIO       9.733,63      2.249,89         67,57      

MARZO       9.800,50      2.451,72    1.273,09      

APRILE       8.888,94      2.142,11         41,33      

MAGGIO       9.503,73      2.492,61         62,44      

GIUGNO       7.768,22      1.788,86         21,81      

LUGLIO       8.117,08      1.997,23         51,18      

AGOSTO       6.357,01      1.686,93                -        

SETTEMBRE       8.384,57      1.478,52         11,87      

OTTOBRE     13.096,24      1.851,64         58,31      

NOVEMBRE     13.522,03      1.772,87         54,77      

DICEMBRE     11.951,48      1.912,26         10,81      

TOTALE   116.861,67    23.960,95    1.705,83      

tCO2  - fattore di 

conversione (*)  30.851,48  55,89  2,79     

  1 LT/2,64 kg CO2  1 LT/2,33 kg CO2  1 LT/1,64 kg CO2     
(*) https://www.spritmonitor.de/de/berechnung_co2_ausstoss.html 

EP ha una flotta aziendale costituita da furgoni ed auto di tre categorie: elettrico, euro sei, semi-ibrida. 

TOTALE E.E. consumati kWh 1.014.898,86 pari a 260.829,01 tCO2 24 
(*) dati stimato ISPRA 2023 (0,257 kg CO2/kWh) 

 TOTALE GAS METANO Smc 108.980,51 pari a 213,17 tCO2 
Il fattore di conversione da Smc (metro cubo standard) a CO2, nel contesto della combustione del gas metano, è di circa 1,956 kg di CO2 per 
1 Smc di gas metano combusto. (valore, definito dal Ministero dell'Ambiente) 

 

 

 

 

 

 

 
24 GRI 302-1 
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Lotta allo spreco alimentare e gestione dei rifiuti25 

La riduzione dello spreco è uno degli obiettivi prioritari. Le azioni concrete includono: 

•  Riduzione delle eccedenze tramite software interni per la corretta programmazione degli acquisti di 

materie prime 

• Donazione delle eccedenze a enti del terzo settore (in collaborazione con Banco Alimentare) 

Sul fronte dei rifiuti: 

• Raccolta differenziata avanzata nei centri di cottura 

• Accordi con società specializzate nel Recupero dei rifiuti per il loro Riuso con il conferimento della 

carta e della plastica in cartiere e/o impianti per il riutilizzo della plastica; il Riciclo con il conferimento 

dei rifiuti organici in impianti di compostaggio per la produzione di biogas, energia, e fertilizzanti; il 

conferimento degli oli esausti e dei grassi alimentari ad aziende specializzate per il conferimento alle 

industrie di cosmetici   

• Acquisto di prodotti Ecolabel e detergenti a basso impatto 

Raccolta differenziata 100% 

Riduzione degli sprechi 85% 

N° di pasti donati nel 2024 16.000 

 

Nell’ottica di una corretta gestione dei rifiuti ed un’attenzione al sociale sempre elevata, la EP attua 
una politica di lotta allo spreco e collabora con associazioni quali il banco alimentare e la comunità di 
sant’Egidio donando loro pasti. 

PERCENTUALE BIO PER CATEGORIA MERCEOLOGICA 

Categoria Omogenea Tipologia Merceologica Totale  

CAR - CARNI C - CONVENZIONALE 298.634   61% 

CAR - CARNI BIO - IGP 192.411   39% 

CAR - CARNI Totale   491.045    

FPL - FARINACEI/PANI/LEGUMI C - CONVENZIONALE 1.841.996   80% 

FPL - FARINACEI/PANI/LEGUMI BIO - IGP 472.625   20% 

FPL - FARINACEI/PANI/LEGUMI Totale   2.314.621    

IS - ITTICO SURGELATO C - CONVENZIONALE        31.465,32    16% 

IS - ITTICO SURGELATO IGP - MSC BIO      161.424,66    84% 

IS - ITTICO SURGELATO Totale   192.890    

SCA - SCATOLAME C - CONVENZIONALE 804.690   89% 

SCA - SCATOLAME B - BIO 96.254   11% 

SCA - SCATOLAME Totale   900.944    

SLD - SALUMI / LATTE E DERIVATI C - CONVENZIONALE 758.459   43% 

SLD - SALUMI /LATT E E DERIVATI BIO - DOP - IGP  993.393   57% 

SLD - SALUMI/LATTE E DERIVATI Totale   1.751.852    

VF - VERDURE FRESCHE- FRUTTA E ORTAGGI C - CONVENZIONALE 729.080   52% 

VF - VERDURE FRESCHE- FRUTTA E ORTAGGI BIO - DOP - IGP - EQUO SOLIDALE 679.012   48% 

VF - VERDURE FRESCHE Totale   1.408.092    

VIG - VERDURE E ITTICE GELO C - CONVENZIONALE 279.872   53% 

VIG - VERDURE E ITTICE GELO B - BIO 251.865   47% 

VIG - VERDURE E ITTICE GELO Totale   531.737    

OCS - OLI  C - CONVENZIONALE 24.793   39% 

OCS - OLI  BIO 38.618   61% 

OCS - OLI  Totale   63.410    

 
25 GRI 306-2 
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4.2 Sociale 

La persona al centro: benessere, formazione, welfare26, 27, 28,29, 30 

EP S.p.A. conta oggi oltre 703 dipendenti, per la maggior parte donne (circa il 77%), con un’età media che 

rispecchia la composizione della forza lavoro del settore. 

Le azioni per il benessere includono: 

• Programmi di formazione continua  

• Attivazione di convenzioni sanitarie, supporto psicologico, benefit e welfare nella BU buoni pasto e 

welfare 

• Politiche di conciliazione vita-lavoro (permessi, flessibilità, part-time su richiesta) 

 

Formazione: 

GENERE NUMERO DIPENDENTI ORE DI FORMAZIONE 

DONNE 240 1.696 

UOMINI 69 450 

 

 

NUMERO DONNE IN 
CONGEDO 

29  NUMERO UOMINI IN 
CONGEDO 

6 

DI CUI    DI CUI   

RIENTRATE 14  RIENTRATI 3 

CESSATE 6  ANCORA IN CONGEDO 1 

ANCORA IN CONGEDO 4  CAMBIO APPALTO 2 

CAMBIO APPALTO 5      

         

PERCENTUALE RIENTRATI 0,48%  PERCENTUALE RIENTRATI 50% 

 

I dirigenti aziendali sono 7, di cui 4 in Campania, pari al 57%.31 

 
26 GRI 2-7 
27 GRI 404-1 
28 GRI 404-2 
29 GRI 404-3 
30 GRI 405-1 
31 GRI 202-2 

FORMAZIONE ANNO 2024 DONNE   FORMAZIONE ANNO 2024 UOMINI  

            

NR DIPENDENTI  NR ORE  NR DIPENDENTI  NR ORE  

            

           

183 369 57 75,5 
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I dipendenti non sono sottoposti a valutazione delle performance.32 La retribuzione è la stessa per 
ciascun genere. 33 Non ci sono atti discriminatori per religione, etnia o sesso.34 L'azienda eroga benefit 
quali: assistenza sanitaria (Assidim), e tramite regolamento welfare per personale addetto al servizio 
buoni pasto: permessi di volontariato, bonus nascita figli, agevolazione per acquisti.35 La E.P. S.p.A. non 
si è resa colpevole di sfruttamento del lavoro minorile e non ha in essere contratti di assunzione con 
lavoratori minorenni.36, 37 

 

 

 

 
32 GRI 404-3 
33 GRI 405-2 
34 GRI 406-1 
35 GRI 401-2 
 
36 GRI 408-1 
37 GRI 401-1 

Gestione del Personale
1 Assunzioni e turnover

I lavoratori entrati nel perimetro dell'azienda a seguito di fusioni o di modifiche del perimetro di consolidamento non sono considerati come nuove assunzioni. NO

I passaggi di lavoratori tra società del Gruppo non sono considerati assunzioni. NO

Numero dipendenti assunti durante l'anno: sono considerati anche i lavoratori stagionali, i cui periodi lavorativi complessivamente sommati siano pari ad un anno lavorativo. 

(Esempio: 4 lavoratori assunti per 3 mesi ciascuno vanno conteggiati come 1 lavoratore assunto)
379

OLTRE AL NUMERO DI 

ASSUNZIONI DA 

LAVORO DIPENDENTE 

INDICATI, SONO STATI 

ATTIVATI N° 6 TIROCINI

Numero dipendenti cessati durante l'anno: sono considerati anche i lavoratori stagionali, i cui periodi lavorativi complessivamente sommati siano pari ad un anno lavorativo. 

(Esempio: 4 lavoratori assunti per 3 mesi ciascuno e cessati nell'anno vanno conteggiati come 1 lavoratore cessato)
367

OLTRE AL NUMERO DI 

CESSAZIONI DA 

LAVORO DIPENDENTE 

INDICATE, SONO 

CESSATI N° 4 TIROCINI

1.1 Numero di dipendenti assunti durante l'anno (escluse le operazioni societarie come l'acquisizione di rami d'Azienda) Numero 379

di cui: 

Dirigenti Numero 0

di cui: 

< 30 anni Numero

30 - 50 anni Numero

> 50 anni Numero

Quadri Numero 0

di cui: 

< 30 anni Numero

30 - 50 anni Numero

> 50 anni Numero

Impiegati Numero 7

di cui: 

< 30 anni Numero 1

30 - 50 anni Numero 5

> 50 anni Numero 1

Operai Numero 372

di cui: 

< 30 anni Numero 52

30 - 50 anni Numero 111

> 50 anni Numero 209

1.2 Numero dipendenti cessati durante l'anno (escluse le operazioni societarie come la cessione di rami d'Azienda) Numero 367

di cui: 

Pensionamenti Numero 1

Dimissioni volontarie Numero 68

di cui: 

< 30 anni Numero 7

30 - 50 anni Numero 28

> 50 anni Numero 33

Licenziamenti Numero 22

di cui: 

< 30 anni Numero 1

30 - 50 anni Numero 12

> 50 anni Numero 9

Risoluzione consensuale Numero 1

di cui: 

< 30 anni Numero 0

30 - 50 anni Numero 1

> 50 anni Numero 0

Altro (specificare nel campo note) Numero 275

di cui: 

< 30 anni Numero 45

30 - 50 anni Numero 130

> 50 anni Numero 100
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1.3 Tasso di turnover - ossia tasso di turnover complessivo = ((n. entrati nell'anno + n. usciti nell'anno)/organico medio annuo)*100
n. entrati nell'anno + Numero 379

n. usciti nell'anno / Numero 367

Organico medio annuo Numero 782

Tasso di turnover risultante Percentuale 95,40%

2.1 Numero totale di dipendenti Numero 703

di cui: 

Dirigenti uomini Numero 4

di cui: 

< 30 anni Numero 0

30 - 50 anni Numero 1

> 50 anni Numero 3

Dirigenti donna Numero 3

di cui: 

< 30 anni Numero 0

30 - 50 anni Numero 1

> 50 anni Numero 2

Quadri uomini Numero 1

di cui: 

< 30 anni Numero 0

30 - 50 anni Numero 0

> 50 anni Numero 1

Quadri donna Numero 0

di cui: 

< 30 anni Numero 0

30 - 50 anni Numero 0

> 50 anni Numero 0

Impiegati uomini Numero 11

di cui: 

< 30 anni Numero 0

30 - 50 anni Numero 5

> 50 anni Numero 6

Impiegati donna Numero 17

di cui: 

< 30 anni Numero 1

30 - 50 anni Numero 10

> 50 anni Numero 6

Operai uomini Numero 132

di cui: 

< 30 anni Numero 9

30 - 50 anni Numero 56

> 50 anni Numero 67

Operai donna Numero 535

di cui: 

< 30 anni Numero 22

30 - 50 anni Numero 172

> 50 anni Numero 341

2.2 Numero di dipendenti a tempo determinato Numero 74

di cui: 

Donne Numero 60

Uomini Numero 14

2.3 Numero di dipendenti a tempo indeterminato Numero 593

di cui: 

Donne Numero 475

Uomini Numero 118

2.4 Numero di lavoratori con contratti atipici (interinali/stagisti/collaboratori - non include i consulenti) Numero 2

2.5 Personale appartenente alle categorie protette Numero 3

2.6 Personale disabili Numero 13

2.7 Numero di dipendenti con contratto part time Numero 622

di cui: 

Donne Numero 593

Uomini Numero 99

2.8 Numero di dipendenti con contratto full time Numero 81

di cui: 

Uomini Numero 49

Donne Numero 32

SONO INSERITI IN 

ORGANICO OLTRE I 703 

DIPENDENTI ANCHE 2 

TIROCINI

2.9
L'Azienda ha realizzato iniziative per la conciliazione dei tempi di vita e lavoro? (Ad esempio: orari di lavoro flessibili, telelavoro, flessibilità ultragiornaliera, brevi 

permessi, brevi congedi retribuiti, integrazione dei trattamenti di maternità obbligatoria, sportelli di conciliazione, ecc...)
Sì/No NO

2.10

L'Azienda ha realizzato iniziative di welfare aziendale? (Ad esempio: assistenza sanitaria integrativa, buoni pasto, servizi di trasporto collettivo casa-lavoro, istruzione a 

rimborso, assistenza a familiari anziani o non autosufficienti, assicurazioni rischio non autosufficienza e malattia grave, contributi previdenziali e assistenziali, fringe 

benefits, voucher, mutui e finanziamenti, altri servizi, ecc...)

Sì/No SI
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4 Ore lavorate e ore di assenza
Ore lavorate: ore lavorate (ordinarie e straordinarie) dai lavoratori per i quali ricorre l'obbligo di assicurazione allôINAIL.

Ore di assenza: sono comprese le sole ore di assenza per malattia e infortunio 

4.1 Totale ore lavorate Ore                605.729 

di cui: 

ore ordinarie Ore                546.727 

ore straordinarie Ore                  59.002 

4.2 Totale ore di assenza Ore

di cui: 

malattia Ore                  39.911 

infortunio Ore                    1.935 

Maternità Ore                    6.628 

Ferie e permessi Ore                  91.709 

DI CUI FERIE 63431,03 

ORE E PERMESSI 28278 

ORE

Altro Ore             18.735,56 

DI CUI PERMESSI 

LUTTO 412,89 ORE, 

PERMESSI STUDIO 10 

ORE, PERMESSI 

SINDACALI 391,62 E 

PERMESSI L. 104 

17178,46 E ALTRI 

PERMESSI VARI 742,59 

ORE

5 Tasso di sindacalizzazione al 31/12 (dipendenti iscritti /totale forza lavoro)
Dipendenti non iscritti Numero 328

Dipendenti iscritti Numero 374

Forza lavoro al 31/12 Numero 702

Tasso di sindacalizzazione Percentuale 53,00%
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Qualità del lavoro e le certificazioni etiche 

EP s.p.a. è certificata SA8000 dal 2008, con un sistema di gestione dei diritti umani e delle condizioni di 

lavoro riconosciuto a livello internazionale. 

Ulteriori certificazioni: 

• UNI PdR 125 per la parità di genere 

• ISO 45001 per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Strumenti interni: 

• Rappresentanti SA8000 eletti 

3 Inquadramento del personale al 31/12

3.1 Personale Dirigente N. 7

di cui: 

Donne Numero 3

Uomini Numero 4

3.2 Personale con funzioni di Quadro N. 1

di cui: 

Donne Numero 0

Uomini Numero 1

3.3 Personale di 8 Livello N. 0

di cui: 

Donne Numero 0

Uomini Numero 0

3.4 Personale di 7 Livello N. 30

di cui: 

Donne Numero 28

Uomini Numero 2

3.5 Personale di 6 Livello N. 406 DI CUI 184 6°SUPER

di cui: 

Donne Numero 378

Uomini Numero 28

3.6 Personale di 5 Livello N. 129

di cui: 

Impiegati Numero 5

Operai Numero 124

di cui: 

Donne Numero 71

Uomini Numero 53

3.7 Personale di 4 Livello N. 102

di cui: 

Impiegati Numero 10

Operai Numero 92

di cui: 

Donne Numero 56

Uomini Numero 36

3.8 Personale di 3 Livello N. 15

di cui: 

Impiegati Numero 7

Operai Numero 8

di cui: 

Donne Numero 0

Uomini Numero 8

3.9 Personale di 2 Livello N. 9

DI CUI 2 AL LIVELLO D2 

CCNL 

METALMECCANICA 

INDUSTRIA 

di cui: 

Impiegati Numero 5

Operai Numero 4

DI CUI 2 AL LIVELLO D2 

CCNL 

METALMECCANICA 

INDUSTRIA 

di cui: 

Donne Numero 1

Uomini Numero 3

3.10 Personale di 1 Livello N. 4

DI CUI 2 AL LIVELLO D1 

CCNL 

METALMECCANICA 

INDUSTRIA 

di cui: 

Impiegati Numero 1

Operai Numero 3

DI CUI 2 AL LIVELLO D1 

CCNL 

METALMECCANICA 

INDUSTRIA 

di cui: 

Donne Numero 1

Uomini Numero 2

DI CUI 2 AL LIVELLO D1 

CCNL 

METALMECCANICA 

INDUSTRIA 
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• Cassette per segnalazioni anonime 

• Implementazione di un canale di segnalazione Whistleblowing interno ed ha adottato la relativa 
Procedura Segnalazioni Whistleblowing 

• Incontri periodici tra Direzione e personale operativo 

 

Salute e sicurezza alimentare nei luoghi e nei servizi38 

Ogni pasto servito da EP S.p.A. rispetta rigidi standard igienico-sanitari, grazie a: 

• Certificazioni ISO per la sicurezza alimentare 

• Audit interni periodici e check list di autocontrollo HACCP 

• Formazione costante del personale sulla manipolazione degli alimenti 

Infortuni anno 2024: 2639 

Non ci sono stati episodi di non conformità riguardanti la comunicazione o il marketing.40,41,42 

 

Le comunità servite: scuola, sanità, imprese 

La sostenibilità sociale di EP passa attraverso l’impatto positivo generato nei contesti in cui opera: 

• Refezione scolastica: progetti educativi, menù stagionali, laboratori sul gusto 

• Ristorazione ospedaliera: menù terapeutici, collaborazione con dietisti 

• Buoni pasto e buoni welfare: strumenti di contrasto alla povertà, in collaborazione con enti pubblici 

Tipologia servizio N° erogazioni 

Refezione scolastica 2.000.000 di pasti 

Ristorazione ospedaliera 900.000 giornale alimentari (colazione, pranzi cene 

e merende) 

Buoni pasto e welfare 15.000.000 

 

 

4.3 Governance43 

Etica, compliance e trasparenza 

EP ha adottato un Codice Etico e un Modello Organizzativo 231, aggiornato regolarmente e divulgato a tutti i 

livelli. 

La governance si fonda su: 

• Risk assesment annuale 

• Formazione obbligatoria su etica e compliance 

 
38 GRI 416-1 
39 GRI 403-9 
40 GRI 416-2 
41 GRI 417-1 
42 GRI 417-2 
43 GRI 2-23 
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• Canali interni per segnalazioni e audit regolari 

L’azienda garantisce la segretezza e la tutela delle nell’eventuale attivazione del “wistelblowing” 

 

Sistema di gestione integrato e certificazioni 

EP S.p.A. è dotata di un sistema di gestione multi-certificato che comprende: 

• ISO 9001 (qualità) 

• ISO 14001 (ambiente) 

• ISO 50001 (energia) 

• ISO 45001 (sicurezza) 

• ISO 22000 (sicurezza alimentare) 

• ISO 22005 (rintracciabilità) 

• SA8000 (responsabilità sociale) 

• ISO 14064-1 (carbon foot print – BU buoni pasto e welfare) 

• UNI PdR 125 (parità di genere) 

• TSQ Vending Machine  

• Codex (HACCP) 

• SOA Cat OG1 class III: Cat OS3 class I; Cat OS30 class I 

(Nel marzo 2025 EP S.p.A. è stata certificata ISO 27001) 

 

Politiche anticorruzione e catena di fornitura responsabile44,45 

Tutti i fornitori di EP S.p.A. sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione etica e a rispettare criteri ambientali 

e sociali. 

Le politiche di approvvigionamento includono: 

• Verifiche SA8000 ex ante 

• Audit a campione lungo la filiera 

• Iniziative di sensibilizzazione e formazione condivisa 

Per il momento i fornitori non vengono valutati secondo criteri ESG.46  

La EP richiede, nell’ottica di un dialogo continuo, ai propri fornitori consegna dei prodotti con riduzione 
continua del packaging per l’attenzione che l’azienda pone rispetto alle tematiche ambientali. 

 

 

 
44 GRI 205-1 
45 GRI 205-3 
46 308-2 
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Le nostre performance ESG sono il riflesso di un 
modello che punta a generare valore a 360°: 
economico, ambientale, sociale. 
Misurare per migliorare è il nostro impegno quotidiano. 
Condividere questi risultati significa rafforzare la 
trasparenza e la fiducia con i nostri stakeholder, nella 
convinzione che il miglioramento continuo sia il vero 
motore della sostenibilità. 
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5. Progetti speciali e innovazione responsabile47 

EP S.p.A. considera ogni servizio offerto come un’opportunità, includere e innovare. 

Accanto alle attività quotidiane, portiamo avanti progetti speciali che raccontano la nostra idea di 

responsabilità: un impegno che unisce qualità, benessere, sostenibilità ambientale e impatto sociale. 

Sono iniziative che nascono dal dialogo con il territorio, con gli utenti finali a cui i servizi sono dedicati, con le 

istituzioni, e che parlano di un’azienda che vuole offrire molto più di servizi di facility management  

 

5.2 EP Green: le iniziative per l’ambiente 

“EP Green” è il contenitore delle nostre iniziative ambientali. Un programma trasversale che mette insieme 

innovazione tecnologica, efficienza energetica, mobilità sostenibile e riduzione dell’impatto ambientale. 

Tra i progetti principali: 

• Flotta elettrica e compensazione delle emissioni con il progetto Impatto Zero (in collaborazione con 

LifeGate) 

• Riduzione della plastica: introduzione di stoviglie compostabili e uso di detergenti Ecolabel 

• Campagne interne per il risparmio energetico e idrico 

• Programmi di Recupero, Riutilizzo e Riciclo dei rifiuti e valorizzazione della frazione organica. 

 

5.3 Inclusione e cultura nelle mense scolastiche 

Nelle scuole, non serviamo solo il cibo: serviamo educazione, uguaglianza e ascolto. 

EP lavora fianco a fianco con insegnanti, famiglie e amministrazioni per rendere la mensa un luogo inclusivo 

e formativo, accessibile a tutti e ricco di significato. 

Iniziative realizzate: 

• Laboratori sul gusto e sulla sostenibilità con bambini e famiglie 

• Attività ludico-educative sui temi dell’acqua, dello spreco e dell’origine del cibo 

• Menù interculturali pensati per riflettere la diversità degli alunni 

• Coinvolgimento attivo dei genitori e commissioni mensa per la co-progettazione del servizio 

 

5.4 Buoni pasto e responsabilità sociale 

EP S.p.A.  è anche innovazione nei servizi: attraverso i buoni LUNCH GM elettronici e digitali, , offriamo uno 

strumento flessibile e sostenibile per aziende e lavoratori che sostituisce il tradizionale buono cartaceo. Non 
ci sono state denunce comprovate da parti esterne e enti regolatori, eventuali fughe di dati o 
dichiarazione di assenza di eventi.48 

Ma l’innovazione per noi significa anche inclusione sociale: per questo abbiamo attivato inserito buoni nel 

panel di servizi anche i buoni welfare 

Le principali azioni: 

 
47 GRI 413-1 
48 GRI 418-1 
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•  Far conoscere ai nostri clienti privati l’importanza dell’implementazione di un sistema di welfare 

aziendale attraverso la elargizione di buoni welfare full digital i buoni welfare sono spendibili 

attraverso una piattaforma digitale alla quale partecipano aziende e brand di grande rilievo nazionali 

ed internazionali per la vendita di prodotti e servizi alla persona, tecnologia digitale per la 

tracciabilità, trasparenza e gestione etica dell’intero ciclo di vita dei buoni pasto. 

Dati da inserire: n. buoni distribuiti, utenti coinvolti, valore sociale stimato, enti partner. 

Tipologia buoni Numero % sul totale Numero clienti Principali partner 

Buoni pasto cartacei 946.629 6% 

Circa 5.500 

Grande e media 

distribuzione 

organizzata e locali 

di somministrazione 

di alimenti e 

bevande circa 

30.000 locali 

convenzionati 

Buoni pasto 

elettronici e digitali 
14.724.783 94% 

Totale 

15.671.412 100% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I progetti speciali di EP S.p.A. raccontano il nostro 
modo di intendere la sostenibilità: non come un 
insieme di regole, ma come una responsabilità che 
si traduce in azione, ogni giorno. 
In ogni scuola, in ogni ospedale, in ogni azienda, 
vogliamo lasciare un segno positivo. 
 
E in questo, più che in ogni altra cosa, si riconosce 
la nostra firma: 
Il futuro è servito. 
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6. Il nostro impegno per il futuro 

La sostenibilità non è per EP una destinazione, ma un viaggio. Un processo continuo fatto di azioni, relazioni 

e trasformazioni. 

Dopo aver strutturato una governance matura, progetti concreti e una cultura della responsabilità, oggi EP 

guarda avanti con determinazione, tracciando una rotta chiara verso il 2030. 

Una direzione fatta di obiettivi misurabili, coerenti con gli SDGs, con i bisogni del territorio e con la nostra 

ambizione di essere una impresa utile, equa e generativa. 

 

6.1 Obiettivi di miglioramento e KPI ESG al 2030 

A partire dall’analisi di materialità e dai nostri pilastri ESG, abbiamo definito una prima mappa strategica 

degli obiettivi al 2030, articolata per area tematica. 

Questi obiettivi saranno oggetto di aggiornamento annuale e saranno monitorati tramite specifici Key 

Performance Indicators (KPI), costruiti secondo i principi di materialità e impatto. 

Area ESG Obiettivo Strategico 2030 KPI di riferimento 

Ambiente Ridurre del 30% le emissioni di CO₂ Scope 1 e 2 tCO₂ emesse/anno; % flotta elettrificata 

 Aumentare al 95% l’utilizzo di materiali compostabili % stoviglie compostabili e/o riutilizzabili  

 Ridurre gli sprechi alimentari del 35% Kg cibo sprecato/pasti serviti 

Sociale Garantire la parità retributiva e di carriera di genere Gender Pay Gap; % donne in ruoli apicali 

 
 

Riduzione a zero dei buoni cartacei 

 

Offrire buoni elettronici e digitali 

 Verificare il __35 % dei fornitori su criteri ESG % fornitori auditati ESG 

Governance Potenziare i canali etici e trasparenza interna N. segnalazioni gestite; esiti audit 

 Rendicontare annualmente secondo ESRS Pubblicazione bilancio sostenibilità 

   

 

6.2 Il piano d’azione sulla sostenibilità 

Per trasformare gli obiettivi in risultati, EP S.p.A. ha definito un Piano d’Azione ESG, articolato in 4 macroaree 

operative: 

1. People & Cultura interna 

o Formazione ESG per tutto il personale 

o Integrazione dei valori SA8000 nei piani di onboarding 

o Campagne interne su benessere, clima aziendale, ascolto 

2. Processi & Innovazione 

o Estensione certificazioni ISO e digitalizzazione processi ESG 

o Mappatura e revisione della filiera secondo criteri etico-ambientali 
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o Sviluppo di piattaforme digitali per monitoraggio e reporting ESG 

3. Prodotto & Territorio 

o Rafforzamento delle partnership con fornitori locali 

o Progetti educativi per la scuola e la salute alimentare 

4.  Trasparenza & Engagement 

o Stakeholder engagement annuale e canali di feedback attivi 

o Bilancio di sostenibilità pubblicato e comunicato in forma accessibile 

o Adesione a reti e iniziative multi-stakeholder nazionali (es. ASviS, CSRnatives, ecc.) 

 

 

6.3 Verso il prossimo Bilancio 

Con questo primo Bilancio di Sostenibilità, EP S.p.A. ha avviato un nuovo ciclo strategico, fondato su: 

• trasparenza, 

• partecipazione, 

• miglioramento continuo. 

Il nostro impegno ora è strutturare un sistema permanente di rendicontazione, allineato agli standard ESRS e 

GRI, che ci consenta di raccontare ogni anno non solo ciò che facciamo, ma come e con chi lo facciamo. 

Il prossimo bilancio prevederà: 

• l’integrazione di nuovi KPI, 

• la rendicontazione completa degli impatti Scope 3, 

• la pubblicazione di una materiality map aggiornata con stakeholder engagement 2025, 

• una sezione dedicata agli SDGs e alla loro localizzazione nei nostri territori d’azione. 

 

 

 

 

Siamo all’inizio di un nuovo percorso. E sappiamo 
che la sostenibilità è un cantiere aperto: richiede 
visione, metodo e coraggio. 
Noi ci impegniamo a costruirlo giorno per giorno, 
insieme ai nostri stakeholder, trasformando ogni 
obiettivo in realtà e ogni realtà in impatto positivo. 
Perché il futuro è servito… ma solo se siamo pronti 
offrire servizi di facility management con passione, 
concretezza e responsabilità. 
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7. Nota metodologica 49 

Il presente Bilancio di Sostenibilità è il primo strumento ufficiale con cui EP S.p.A. comunica in modo 

integrato, trasparente e strategico i propri impatti ESG. Essendo il primo anno di rendicontazione, non è 

avvenuto alcun restatement delle informazioni.50 

Questo documento nasce con la volontà di rafforzare il dialogo con gli stakeholder, supportare decisioni 

consapevoli, e alimentare una cultura aziendale orientata alla responsabilità, all’ascolto e al miglioramento 

continuo. 

 

7.1 Finalità e perimetro del Bilancio 

Periodo di riferimento: 1° gennaio – 31 dicembre 2024 

Perimetro di rendicontazione: Attività operative di EP S.p.A. in Italia, inclusi centri cottura, uffici centrali, 

servizi scolastici, aziendali e sanitari. Alcuni riferimenti qualitativi riguardano i progetti internazionali pilota 

(Emirati Arabi, Polonia). 

Obiettivi: 

• Rendicontare le performance ESG e i progetti ad alto impatto; 

• Coinvolgere stakeholder in modo proattivo e inclusivo; 

• Allinearsi progressivamente agli standard GRI 2021 e ESRS (CSRD); 

• Raccogliere basi solide per il miglioramento continuo e la costruzione di un dialogo di lungo 

periodo. 

 

7.2 Standard di riferimento 

Il bilancio è redatto in conformità a: 

• GRI Standards 2021 – In accordance (Universal e Topic Standards); 

• Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite – Agenda 2030 (SDGs); 

• Principi ispirati alla norma SA8000 e alle Linee guida ONU sul Business e i Diritti Umani. 

 

7.3 Processo di rendicontazione e fonti informative 

Il processo è stato guidato dall’Unità Sostenibilità con il supporto dei reparti Qualità, HR, Comunicazione, 

Area Acquisti e Direzione. 

Le fonti informative comprendono: 

• Bilancio SA8000 e sistema di gestione certificato; 

• Database interni aziendali; 

• Audit, report tecnici e verbali sindacali; 

• Interviste e focus group con stakeholder interni ed esterni; 

• Dati ambientali ed energetici tracciati (ISO 14001, 50001). 

 
49 GRI 2-3 
50 GRI 2-4 
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7.4 Processo di stakeholder engagement e materialità 

Mappa degli Stakeholder di EP S.p.A. 

EP riconosce nel coinvolgimento degli stakeholder una leva strategica per la creazione di valore condiviso. La 

seguente mappatura rappresenta il quadro di riferimento relazionale dell’azienda. 

Mappa e Descrizione degli Stakeholder 

Categoria Stakeholder Descrizione e Ruolo 

Interni Dipendenti e Collaboratori 
Rappresentano il cuore operativo dell’azienda. Sono coinvolti attivamente nella 

realizzazione della missione e nel perseguimento degli obiettivi di sostenibilità. 

 
Top Management e Consiglio 

di amministrazione 

Guidano le scelte strategiche e sono responsabili dell’integrazione dei criteri ESG nei 

processi aziendali e nella cultura organizzativa. 

 
Sindacati e Rappresentanze 

Interne 

Attori chiave nella tutela dei diritti dei lavoratori, nel promuovere il dialogo sociale e 

nel garantire condizioni di lavoro eque e sicure. 

Clienti e 

Beneficiari 
Committenti Pubblici e Privati 

Clienti istituzionali e aziendali che richiedono il servizio di ristorazione collettiva. Le loro 

esigenze orientano qualità, sostenibilità e personalizzazione del servizio. 

 
Consumatori Finali (studenti, 

pazienti, utenti) 

Fruitori quotidiani dei pasti preparati da EP. Il loro benessere alimentare e la loro 

soddisfazione rappresentano un punto di riferimento imprescindibile. 

Catena del 

Valore 

Fornitori e Partner 

Commerciali 

Collaborano con EP nella fornitura di materie prime e servizi. La loro adesione a criteri 

etici e ambientali è essenziale per una filiera sostenibile e trasparente. 

 
Start-up e Innovatori del 

settore food 

Partner potenziali per lo sviluppo di soluzioni digitali, tecnologie green e nuovi modelli 

di consumo consapevole. 

Territorio e 

Comunità 
Comunità locali 

Il tessuto sociale e territoriale in cui EP opera. Beneficiano indirettamente delle attività 

aziendali e sono destinatari di iniziative di impatto sociale, educativo o ambientale. 

 Associazioni e ONG 

Attori con cui sviluppare progetti di inclusione sociale, recupero alimentare, 

formazione e lotta allo spreco. Collaborano per amplificare l’impatto delle azioni di 

CSR. 

 Istituzioni locali e nazionali 
Interlocutori chiave per la conformità normativa, le politiche pubbliche, le concessioni e 

i bandi. EP collabora con le istituzioni per promuovere modelli virtuosi e replicabili. 

Ambito di 

Riferimento 
Media e Opinion Leader 

Veicolano il racconto dell’identità aziendale. Sono stakeholder influenti nella 

percezione pubblica della responsabilità sociale e della reputazione aziendale. 

 
Università, Scuole e Centri di 

Ricerca 

Partner strategici per l’innovazione, la formazione e la sensibilizzazione su temi di 

salute, alimentazione e sostenibilità. 

 Investitori e istituti finanziari 

Interlocutori interessati alla performance economica e alla gestione dei rischi ESG. La 

trasparenza nei confronti di questo stakeholder è essenziale per l’accesso responsabile 

al credito. 

Processi di stakeholder engagement51 

Nel 2024 EP ha attivato un percorso strutturato di engagement volto alla costruzione della matrice di 

materialità. Le attività principali: 

• 12 interviste qualitative con clienti pubblici e privati; 

 
51 GRI 3-1 
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• 15 incontri individuali con personale operativo e responsabili interni; 

• Incontri diretti con fornitori strategici e audit ESG; 

• Colloqui e confronti con enti non profit, scuole e università. 

Obiettivo: raccogliere bisogni, aspettative e prospettive su temi ESG prioritari per co-progettare il percorso di 

sostenibilità aziendale. 

 

7.5 Analisi della materialità 

Approccio metodologico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fasi: 

• Benchmarking di settore; 

• Stakeholder engagement diretto; 

• Valutazione qualitativa-quantitativa degli impatti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rilevanza per l’organizzazione 
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Temi materiali e relativi impatti 

 

 

 

 

Mappa dei Temi Materiali52, 53 

Area ESG Tema Materiale Impatti Principali 

Ambientale 
Gestione dei rifiuti e 
spreco alimentare 

• Riduzione dell'impatto ambientale attraverso il recupero e 
il riciclo dei rifiuti alimentari e degli imballaggi.  
Collaborazione con enti benefici per la ridistribuzione del 
cibo non consumato. - Promozione di pratiche di 
economia circolare.  

•  

Efficienza 
energetica e 
riduzione delle 
emissioni 

• Investimenti in tecnologie per l'efficientamento 
energetico e l'uso di energie rinnovabili.  - Riduzione delle 
emissioni di CO₂ attraverso l'ottimizzazione dei processi 
produttivi e logistici.  - Monitoraggio e reporting delle 
emissioni Scope 1, 2 e 3.  

•  
Gestione 
sostenibile delle 
risorse idriche 

• Implementazione di sistemi per la riduzione del consumo 
idrico nei processi di lavaggio e preparazione.  - Riciclo e 
riutilizzo dell'acqua ove possibile.  - Sensibilizzazione del 
personale sull'uso responsabile dell'acqua.  

Sociale 
Benessere e 
sviluppo dei 
dipendenti 

• Programmi di formazione continua e sviluppo delle 
competenze.  - Politiche di inclusione e pari opportunità, 
con attenzione alla parità di genere.  - Iniziative per il 
miglioramento del work-life balance e del benessere 
psicofisico dei dipendenti.  

 
52 GRI 3-2 
53 GRI 3-3 
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Area ESG Tema Materiale Impatti Principali 

•  
Salute e sicurezza 
alimentare 

• Adozione di standard igienico-sanitari rigorosi (es. 
HACCP).  - Controlli qualità su tutta la filiera alimentare.  - 
Educazione alimentare per promuovere scelte nutrizionali 
sane tra i consumatori.  

•  
Coinvolgimento e 
supporto alle 
comunità locali 

• Collaborazioni con organizzazioni no-profit e iniziative di 
volontariato aziendale.  - Sostegno a progetti locali per la 
promozione della sostenibilità e dell'inclusione sociale.  - 
Donazioni e supporto a comunità in situazioni di 
emergenza o bisogno.  

Governance 
Etica e trasparenza 
aziendale 

• Adozione di un Codice Etico e di un Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 
231/2001.  - Politiche anticorruzione e formazione del 
personale su tematiche etiche.  - Trasparenza nella 
comunicazione con gli stakeholder e nella 
rendicontazione delle performance ESG.  

•  
Gestione 
responsabile della 
supply chain 

• Selezione di fornitori in base a criteri di sostenibilità 
ambientale e sociale.  - Monitoraggio delle pratiche dei 
fornitori e promozione di standard etici lungo tutta la 
catena di approvvigionamento.  - Incentivazione 
all'adozione di pratiche sostenibili da parte dei partner 
commerciali.  

•  
Innovazione e 
digitalizzazione dei 
servizi 

• Sviluppo e implementazione di soluzioni digitali per 
migliorare l'efficienza operativa e la customer experience.  
- Investimenti in tecnologie per la tracciabilità e la 
sicurezza alimentare.  - Promozione di servizi innovativi 
che rispondano alle esigenze emergenti dei clienti e del 
mercato.  
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7.6 Raccordo tra temi materiali, SDGs e KPI 

Ogni tema materiale è stato collegato: 

• ai principali SDGs ONU (vedi Cap. 3.5), 

• agli impatti aziendali,  

• e ai KPI strategici previsti nel piano 2024–2030. 

Area ESG Obiettivo strategico al 2030 KPI di riferimento 
SDG 
correlati 

Ambiente 
Ridurre del 30% le emissioni di 
CO₂ Scope 1 e 2 

tCO₂ emesse/anno; % flotta 
elettrificata 

13.2, 7.2, 
12.6 

 
Aumentare al 95% l’utilizzo di 
materiali compostabili 

% stoviglie compostabili e/o 
riutilizzabili 

12.5, 14.1 

 
Ridurre gli sprechi alimentari del 
35% 

Kg cibo sprecato/pasti serviti 12.3, 2.1 

Sociale 
Garantire la parità retributiva e di 
carriera di genere 

Gender Pay Gap; % donne in ruoli 
apicali 

5.1, 5.5, 10.3 

 
Eliminare completamente i buoni 
cartacei 

% buoni digitali/elettronici erogati 
9.4, 12.2, 
13.1 

 
Verificare il 35% dei fornitori su 
criteri ESG 

% fornitori auditati su criteri ESG 
12.6, 8.7, 
16.5 

Governance 
Potenziare i canali etici e la 
trasparenza interna 

N. segnalazioni gestite; esiti audit 16.5, 16.6 

 
Rendicontare annualmente 
secondo standard ESRS 

Pubblicazione del Bilancio di 
Sostenibilità secondo ESRS 

12.6, 17.19, 
16.10 

 

 

7.7 Tabella dei contenuti GRI  

la GRI Content Index, con riferimento a ciascun indicatore trattato nel presente documento; 

Dichiarazione 
d'uso 

EP SPA ha rendicontato le informazioni citate in questo indice dei contenuti GRI per il periodo che va dal 1 
gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 con riferimento agli Standard GRI 

    

Utilizzo GRI 1 GRI 1 - Principi fondamentali - versione 2021 
    

GRI Standard 
Title 

Disclosure 
Number 

Disclosure Name Reference 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-1 Dettagli sull'organizzazione Chi siamo: identità, storia e valori 
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GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-3 Periodo di rendicontazione, 
frequenza e punto di contatto 

Nota metodologica e allegati 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-4 Restatement delle informazioni Nota metodologica e allegati 

    
GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-6 Attività, catena del valore e altri 
rapporti di business 

Chi siamo: identità, storia e valori 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-7 Dipendenti La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-9 Struttura e composizione della 
governance 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-10 Nomina e selezione del massimo 
organo di governo 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-11 Presidente del massimo organo 
di governo 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-12 Ruolo del massimo organo di 
governo nella supervisione della 
gestione degli impatti 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-13 Delega di responsabilità per la 
gestione di impatti 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-14 Ruolo del massimo organo di 
governo nella rendicontazione di 
sostenibilità 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-15 Conflitti d'interesse Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-16 Comunicazione delle criticità Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-17 Competenze collettive del 
massimo organo di governo 

Lettera agli stakeholder 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-22 Dichiarazione sulla strategia di 
sviluppo sostenibile 

La sostenibilità integrata nel piano 
industriale 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-23 Impegni assunti tramite policy Etica, compliance e trasparenza 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-24 Integrazione degli impegni in 
termini di policy 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-26 Meccanismi per richiedere 
chiarimenti e sollevare criticità 

Contatti e canali di feedback 
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GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-27 Conformità a leggi e regolamenti Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-28 Adesione ad associazioni La nostra storia: radici familiari, impresa 
nazionale 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-29 Coinvolgimento degli 
stakeholder 

Stakeholder, ascolto e impatti 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

 3-1 Processo per determinare i temi 
materiali 

Nota metodologica e allegati 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

 3-2 Elenco di temi materiali Nota metodologica e allegati 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

 3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica e allegati 

    

GRI Standards 
(2016) 

      

   201-1 Valore economico direttamente 
generato e distribuito 

Valore generato e distribuito 

   201-3 Piani pensionistici, benefici 
definiti e altri piani di 
pensionamento 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

   202-2 Proporzione senior manager 
assunti dalla comunità locale 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

   205-1 Operazioni valutate per rischi 
legati alla corruzione 

Etica, compliance e trasparenza 

  205-3 Eventi di corruzione Etica, compliance e trasparenza 

   206-1 Azioni anti-concorrenziali Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

  302-1 Energia consumata all'interno 
dell'organizzazione 

Le nostre performance ESG 

  302-5 Riduzione fabbisogno energetico 
prodotti o servizi 

Le nostre performance ESG 

  305-1 Emissioni dirette (Scope 1) GHG Le nostre performance ESG 

  305-2 Emissioni Indirette Ghg Da 
Consumi Energetici (Scopo 1) 

Le nostre performance ESG 

  305-5 Riduzione delle emissioni La sostenibilità integrata nel piano 
industriale 

  306-2 Rifiuti per tipo (pericolosi e non 
pericolosi) e smaltimento 

Le nostre performance ESG 

  401-1 Nuove assunzioni e turn over La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 
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  401-2 Benefits per dipendenti La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  401-3 Congedo parentale La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  402-1 Periodo minimo di preavviso per 
cambiamenti operativi 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  404-1 Ore di Formazione annua  La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  404-2 Programmi di Formazione La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  404-3 Percentuale dipendenti valutati 
per la performance 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  405-1 Diversità negli organi di governo e 
tra i dipendenti 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  405-2 Rapporto dello stipendio base e 
retribuzione delle donne rispetto 
agli uomini 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  413-1 Comunità locali Progetti speciali e innovazione responsabile 

  416-1 Salute e sicurezza dei clienti Salute e sicurezza alimentare nei luoghi e nei 
servizi 

  416-2 Episodi di non conformità Salute e sicurezza alimentare nei luoghi e nei 
servizi 

  417-1 Requisiti In Materia Di 
Informazione Ed Etichettatura Di 
Prodotti E Servizi 

Salute e sicurezza alimentare nei luoghi e nei 
servizi 

  417-2 Episodi Di Non Conformità Salute e sicurezza alimentare nei luoghi e nei 
servizi 
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Il presente Bilancio di Sostenibilità, pur non essendo stato sottoposto a una verifica esterna indipendente, è stato 

predisposto con rigore metodologico, seguendo i GRI Standards – Global Reporting Initiative – nella loro versione 

aggiornata al 2021. La scelta di utilizzare i GRI come riferimento strutturale nasce dalla volontà dell’azienda di garantire 

trasparenza, tracciabilità e comparabilità delle informazioni riportate, offrendo agli stakeholder un quadro affidabile e 

coerente delle proprie performance ESG. 

EP S.p.A. segue con attenzione l’evoluzione del quadro normativo europeo in materia di sostenibilità, in particolare in 

relazione all’entrata in vigore della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e all’applicazione progressiva 

degli ESRS – European Sustainability Reporting Standards. In tale contesto, è già stato avviato un percorso interno di 

analisi, aggiornamento e allineamento alla logica della doppia materialità, anche in considerazione delle più recenti 

indicazioni fornite dal pacchetto Omnibus, nonché delle riflessioni in corso a livello europeo sul cosiddetto “stop the 

clock” e sul graduale ampliamento del perimetro di rendicontazione. 

In un’ottica di miglioramento continuo, l’azienda intende rafforzare nei prossimi anni i propri processi di raccolta e 

validazione dei dati, con l’obiettivo di costruire un sistema informativo integrato capace di sostenere anche eventuali 

futuri processi di assurance. Questo approccio riflette la visione strategica di EP S.p.A., orientata a consolidare una cultura 

della rendicontazione robusta, evolutiva e pienamente integrata nel governo aziendale. 

 

7.9 Contatti e canali di feedback54 

Responsabile Sostenibilità – EP S.p.A.  

Dott. Salvatore Esposito +39 3356217583 

 

• SEDE LEGALE 

Via Giuseppe Palumbo 26, 00195 - ROMA 

TEL: +39. 0639751630 

MAIL: epspa@pec.it 

 

• SEDE OPERATIVA 

Via terracina 188, 80125 - NAPOLI 

TEL: +39. 0815930685 

MAIL: epnapoli@certificazioneposta.it 

 

EP valorizza ogni contributo ricevuto e considera il dialogo con i propri stakeholder una risorsa strategica per crescere, 

migliorare e innovare. 

 

 

documento redatto con la consulenza ed il supporto di: 

 

www.sibillaesg.it 

 
54 GRI 2-26 

Questo primo Bilancio di Sostenibilità è il risultato di un lavoro collettivo, 
di ascolto e di coerenza. È una dichiarazione di responsabilità, ma anche 
un invito a partecipare. 
Costruire un’impresa sostenibile significa agire con coraggio, raccontare 
con verità e camminare con gli altri. 
 
Perché il futuro non si serve da solo. 
Il futuro è servito – e lo costruiamo insieme. 

https://www.epspa.it/
tel:+390639751630
mailto:MAIL:%20epspa@pec.it
https://www.epspa.it/
tel:+390815930685
mailto:MAIL:%20epnapoli@certificazioneposta.it
http://www.sibillaesg.it/

